
Nel derby del basket la Csi 
liquida a sorpresa la Lituania 
I baltici partono bene, ma 
nella ripresa arriva il sorpasso 

Arvidas 
Sabonis, uomo 
di punta della 
nazionale della 
Lituania 

Annata russa 
Nel derby post-sovietico la Csi batte la Lituania, che 
sognava una rivincita contro gli «odiati» russi. 92-80 
il finale, con i lituani che non si presentano alla con­
ferenza stampa e Tichonenko, ala kazaka della Csi, 
che dice: «Nel primo tempo ci hanno fatto morire, 
come nel torneo preolimpico dove ci avevano bat­
tuto. Poi gli abbiamo preso le misure. Che volete, li 
conosciamo bene...». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

1B BARCr.li.ONA Aria di der­
by, al palazzotto di Badalona. 
ieri pomenggio. Anzi, ana di 
molti derby "incrociati*. Derby 
sportivi, derby politici, derby 
addirittura storici che afionda­
no !e radici nella notte dei tem­
pi, dove le razze e le lingue si 
mescolano e diventano indefi­
nibili... Si giocava Csi-Lituania, 
per dirla in breve. Ed era come 
se la squadra vincitrice dell'oro 
a Soul (si chiamava Unione 
Sovietica, ricordate') si fosse 
spaccata in due e fosse ora co­
stretta a giocare contro se stes­
sa. Da una parte il nucleo stori­
co dello Zalgiris Kaunas, i vari 
Sabonis, Kurtinaitis, Chomi-
cius con il nnforzo del >pro» 
Marciulonis. il primo giocatore 
che dall'Est andò negli Usa più 
di tre anni fa per sfondare nella 
Nba come guardia dei Golden 

State Warriors Dall'altra, una 
squadra che non esisteva solo 
un anno fa e forse non esisterà 
più fra una settimana, la Csi, 
ovvero una «mista» delle varie 
repubbliche dell'ex Urss rinfor­
zata da due lèttoni, Vetra e Mi-
ghnieks. E se la Storia, con la 
•s» maiuscola, chiedeva a gran 
voce la vittoria della piccola Li­
tuania, ha finito per prevalere 
la Csi, meno estrosa ma più 
quadrata: un 92-80 che per i li­
tuani, avanti anche di 20 punti 
nel primo tempo, e una beffa 
doppia, tripla, (orsequintupla. 

Ma non c'era solo la Storia, 
ieri, in campo. C'erano tante 
storie con la «s» minuscola, po­
litiche e individuali. Ricordere­
te che la Lituania è stata la pri­
ma repubblica sovietica a di­
chiarare l'indipendenza da 
Mosca, e oggi Arvidas Sabonis, 

il gigantesco centro (m. 2,24) 
dello Zalgins che ora gioca in 
Spagna, e ufficialmente un 
•ambasciatore sportivo» del 
governo di Vilautas Landsber-
gis. I lituani, storicamente una 
fucina di talenti nel basket, 
avevano sempre mal sopporta­
to di essere inclusi nella nazio­
nale dell'Urss, e ora affidano 
proprio ai canestri la loro im­
magine di sportivi di fronte al 
mondo. Qui a Barcellona pun­
tavano decisamente all'argen­
to, ma la sconfitta di ieri com­
plica assai il loro cammino. In­
contrare i russi, a cui li lega da 
sempre un rapporto di altissi­
ma conflittualità psicologica 
(traduzione: si odiano a mor­
te) , era comunque il clou della 
loro Olimpiade. E un parziale 
di 9-0 dopo tre minuti faceva 
pensare a una loro passeggia­
ta. Ma.. 

Ma, appunto, anche dall'al­
tra parte c'erano tante storie 
Quella dei lèttoni, per esem­
pio Nazione slava, come Rus­
sia e Lituania (a differenza 
dell'Estonia, terza repubblica 
baltica, linguisticamente e cul­
turalmente finnica), ma assai 
meno nazionalista e più "so­
vietizzata», la Lettonia ha vissu­
to in maniera meno drammati­
ca il distacco da Mosca e vari 
suoi sportivi hanno mantenuto 
il passaporto ex sovietico per 

poter giocare nelle squadre 
della Csi. È il caso di Gundars 
Vetra e di Igor Mlglinieks, balti­
ci come i lituani, ma ieri loro 
awersan, e sono loro a tenere 
in partita la Csi nei primi minu­
ti, pur senza segnare: guarda­
no negli occhi i giocatori di Vii-
nius, ìorse capiscono cosa di­
cono, quando si parlano fra lo­
ro in quella lingua dolce, im­
pastata e misteriosa che il po­
polo lituano sostiene essere >la 
più antica del mondo». 

Soprattutto Mlglinieks è un 
bel giocatore, uno di quelli che 
appaiono poco ma rendono 
molto, ed e lui a dare una ma­
no più valida a Volkov e a Ti­
chonenko, i più positivi fra i 
russi. Ma, almeno nel primo 
tempo, non basta per rimane­
re in partita. I lituani allunga­
no, tengono fra i 15 e i 20 punti 
di distacco, ma un momenta­
neo break in apertura di ripre­
sa riporta la Csi a meno 7, 46-
53. Ora c'è partita, è basket 
classico, «europeo», non il gio­
co stellare ed estroso dei pro­
fessionisti Usa, ma buona pal­
lacanestro vecchio stile, e a 
metà secondo tempo la Csi è a 
due punti, 57-59. A 7 minuti 
dalla (ine due tiri liberi di Vol­
kov segnano il sorpasso, 67-66. 
E ora si, la partita diventa quel­
lo che si pensava: una lotta, 
con Sabonis e Kurtinaitis cari­

chi di falli, con colpi duri che 
volano da una parte e dall'al­
tra, Ma è il basket, quello vero, 
quando c'è lotta, quando in 
campo non ci sono i super tar­
gati Usa. Ancora Volkov, con 
un tiro da 3, porta la Csi a 78-
73 In ballo non c'è la qualifi­
cazione, ma c'è la voglia tre­
menda di battersi a vicenda, di 
dimostrare chi era davvero più 
bravo, a fare canestro, nella 
vecchia Urss. E i superstiti del 
basket sovietico, la malanda-
tissima Csi, alla fine fanno la 
sorpresa: vincono 92-80 e i vol­
ti dei lituani sono bui come la 
notte. Si ammainano le loro 
belle bandiere gialle, verdi e 
rosse, si ammaina anche l'uni­
co vessillo «politico» visto sugli 
spalti: un drappo a strisce gial-
lorosse, la bandiera della Cata­
logna, con la scritta «Lietuva», 
Lituania: un'alleanza fra nazio­
nalismi che ieri non ha portato 
bene Bandiere della Csi, come 
è noto, non ce ne sono, non 
esistono. In campo i giocatori 
si stringono la mano, si saluta­
no. Poi, alla conferenza stam­
pa di rito, i lituani non si pre­
sentano, lasciano da soli l'alle­
natore russo Selikov e l'ala Ti­
chonenko, miglior cannoniere 
della partita con 31 punti. Cer­
te sconfitte bruciano il doppio, 
e oggi in tutta la Lituania, spor­
tiva e non, è un giorno triste. 

Il programma delle gare di oggi 

Ciclismo. Il velocista perde l'autobus per il bronzo 

Chiappa, enfant prodige 
la gloria può attendere 
Roberto Chiappa, 22 anni, speranza azzurra de! ci­
clismo su pista è stato battuto ieri sera nella finale 
per il terzo e quarto posto dell'inseguimento dal ca­
nadese Harnett. In entrambe le prove l'italiano è sta­
to nettamente superato. Aveva già fatto tantissimo, 
Chiappa, ad arrivare ad un passo dalla finale. Il suo 
cittì, Valentini, scommette su di lui: «È bravissimo, gli 
manca solo l'esperienza». 

H i BARCELLONA Niente da 
fare: non ce l'ha fatta. Rober­
to Chiappa, 22 anni, grande 
speranza del ciclismo azzur­
ro su pista, è stato battuto dal 
canadese Hamett nella finale 
per il terzo e quarto posto 
nell'inseguimento 

Chiappa, che è di Castelto-
dino in provincia di Temi, è 
stato superato nettamente in 
entrambe le prove. Hamett, 
che è un grande esperto nel­
la specialità, l'ha battuto fa­
cendo appunto leva sulla sua 
maggiore esperienza. Nella 
seconda prova, per esempio, 
Roberto Chiappa è partito 
subito in testa non riuscendo 
però a scollarsi di dosso il ca­
nadese che, nello sprint fina­
le, riusciva facilmente a su­
perarlo. 

Nessun dramma, ovvia­
mente. Roberto Chiappa in­

fatti aveva già sorpreso arri­
vando a un passo dalla me­
daglia. Il suo cittì, Valentini, 
scommette su di lui per i 
prossimi anni: «Di sicuro non 
si perderà per strada. Deve 
imparare ancora mollto per­
chè la pista richiede espe­
rienza, non solo forza. Però 
ha tanta volontà e di sicuro 
ce la farà». 

Roberto Chiappa, va ricor­
dato, è un atleta molto corag­
gioso. Proprio tre mesi fa si è 
rotto una clavicola. Bene, un 
mese dopo era già in bici­
cletta. Il problema è che, in 
questo tipo di gare, contano 
moltissimo la freddezza e l'e­
sperienza, doti che si posso­
no acquisire soltanto con l'e­
tà. «Conto d'insistere nei 
prossimi anni», dice Roberto. 
«La pista mi dà da vivere con 
i 50 milioni che mi passa, co­

me borsa di studio, il Coni. 
Anche se ho perso, un sogno 
ce l'ho, l'oro ad Atlanta. Qui 
a Barcellona ho già fatto mol­
to più del previsto. Contro 
questi mostri sacri mi ha un 
po' penalizzato l'ingenuità. 
Spero di rifarmi più avanti: 
ad Atlanta avrò l'età giusta: 
26 anni».Viene da una fami­
glia di gente semplice, Ro­
berto Chiappa. Ad avviarlo al 
ciclismo, verso i 14 anni, è 
stato il padre, morto l'anno 
scorso «SI 6 stato lui a rega­
larmi la prima bicicletta. Pri­
ma facevo altri sport: in atle­
tica era campione regionale 
di salto in lungo. Un futuro 
da stradista per il momento 
lo esclude: « Se avrò buone 
offerte, passerò professioni­
sta dopo le prossime Olim­
piadi. Quelle non voglio per­
derle». 
Nell'inseguimento a squadra, 
il quartetto degli italiani for­
mato da Beltrami, Brasi, Ce-
rioli e Lombardi non è riusci­
to ad agganciare la finale alla 
quale avevano strizzato gli 
occhi. Una sconfitta che bru­
cia non poco e che rende 
sempre più deficitaria la spe­
dizione del ciclismo azzurro 
a queste Olimpiadi. Ora non 
resta che attendere qualcosa 
di buono da parte degli stra­
disti. 

Il presidente del Ciò, Samaranch, vuole sostituirlo con il triathlon 

«Niente business, niente Giochi» 
Pentathlon escluso ad Atlanta? 
Il pentathlon moderno, antica disciplina dei Giochi, 
non interessa alle televisioni e dunque non interessa 
nemmeno al presidente del Comitato internaziona­
le olimpico Juan Antonio Samaranch che intende 
cacciarlo a vantaggio del triathlon (che invece alle 
televisioni interessa). Va detto, per amor di verità, 
che i pentathleti non sanno aiutarsi, ma questa non 
è una buona ragione per cancellarli. 

REMO MUSUMECI 

• i Juan Antonio Samaran­
ch e i suoi «amici» sono riusciti 
nella non facile impresa di 
cancellare Atene e di far ap­
prodare l'Olimpiade del cente­
nario (1996) ad Atlanta, la ca­
pitale della Coca Cola. E ades­
so si accingono a cacciare dal 
panorama olimpico sport co­
me il pentahlon moderno, la 
lotta greco-romana, il solleva­
mento pesi, una parte della 
scherma e chissà cos'altro an­
cora. E d'altronde i Giochi 
olimpici sono diventati il mer­
cato degli atleti miliardari, che 
prima si preoccupano di stipu­
lare buoni affari e poi, magari, 
di vincere. Quale forza potrà 
mai opporre II povero pentath­
lon moderno allo straripare 
del triathlon portato dagli 
amencani e dallo spirito com­
merciale amencano? La frase 
dello stesso Samaranch, «il 

triathlon piace molto alla gio­
ventù statunitense», è emble­
matica. Brutta aria, insomma, 
per il pentathlon. Questi poveri 
eroi, che in quattro giornate si 
sottopongono a fatiche degne 
di Sisifo, non hanno speranze 
perché nessuno li difende. E in 
realtà non si difendono nem­
meno da sé. 

Il pentathlon moderno ap­
prodò ai Giochi olimpici nel 
1912, voluto dagli svedesi. Pre­
vedeva, in cinque giornate, 
una gara di tiro a segno, una di 
nuoto, una prova di scherma, 
una di equitazione e la corsa 
campestre. A quei tempi era 
uno sport abbastanza decifra­
bile perché assegnava un pun­
to a chi vinceva una prova, due 
al secondo, tre al terzo e cosi 
via. I punteggi venivano som­
mati e vinceva chi aveva meno 

punti II punteggio Ostato coin- • 
plicato nel '56, a Melbourne, 
con l'introduzione di laborio­
sissime tabelle che hanno fini­
to per rendere illeggibile una 
disciplina bellissima. 

A Los Angeles '84 è stata 
tentata una operazione di rivi-
talizzazione che però non è 
stata recepita dagli atleti e si è 
tornati al peggio. Anzi, si è stra­
volto lo spinto di questo sport 
mettendo la prova di equita­
zione, lunghissima, in coda al­
la vicenda, Juan Antonio Sa­
maranch, purtroppo, ha buon 
gioco nel tentativo di cacciare 
il pentathlon moderno dal pro­
gramma olimpico. Se a ciò si 
aggiunge che agli americani 
non interessa molto è facile 
capire quanto esili siano le 
speranze di sopravvivenza per 
questa antica e nobile discipli­
na 

La cosa che stupisce è che 
Juan Antonio Samaranch non 
ha nemmeno lascialo il tempo 
agli atleti di godersi le meda­
glie. Con crudeltà e freddezza, 
anziché complimentarsi con 
loro, ha detto che si tratta di 
una disciplina vecchia che 
non interessa a nessuno, che è 
costosa e difficile da organiz­
zare. In realtà, i pentathleti 
danno poco fastidio perché 

sono in pochi, perché arrivano 
all'ultimo momento e tolgono 
subito il disturbo e perché usa­
no le attrezzature e gli impianti 
di altre discipline L'unico vero 
onere per gli organizzaton sta 
nel dover fornire i cavalli. 

Il pentathlon moderno men­
ta di essere aiutato. Ma devono 
essere gli stessi pentathleti ad 
aiutarsi. Decidere di conclude­
re il lutto con l'equitazione è 
stato un gravissimo errore. A 
Los AnReles e a Seul il pentath­
lon lu vissuto bene dalla gente 
perché la corsa campestre 
conclusiva forniva la classifica 
finale: il primo che arrivava sul 
traguardo era il campione 
olimpico Primo Ncbiolo, pre­
sidente della Federazione in­
temazionale degli sport estivi, 
è dell'opinione che del proble­
ma si debba discutere con cal­
ma, dopo i Giochi olimpici. Ma 
nemmeno lui ha espresso 
un'opinione favorevole al pen­
tathlon. 

Forse ha ragione Daniele 
Masala, campione olimpico 
individuale e a squadre otto 
anni fa a Los Angeles '8<1 e og­
gi tecnico degli azzurri, quan­
do dice che forse queste non 
sono più Olimpiadi, ma la sa­
gra del business. E il pentath­
lon moderno non fa business 

Le notti magiche del Villaggio più hard Così in tv 

Storie, indiscrezioni e misteri 
di quello che è stato definito 
il raduno olimpico più osé 
Preservativi a ruba, incontri segreti 
La curiosità dei cronisti italiani 

DANIELE AZZOLINI 

• 1 BARCELLONA. Difficile 
discutere sul sesso delle 
Olimpiadi, forse inutile. I Gio­
chi mettono in scena una lo­
ro collaudata sceneggiatura, 
un pamphlettino quotidiano 
assai intrigante, in cui si mi­
schiano doppi sensi e non 
sense, controsensi e un pizzi­
co di sana sensualità. Al Vil­
laggio può succedere di tut­
to, ma che cosa succede dav­
vero nessuno lo sa. 

Però c'è chi immagina, chi 
racconta, chi assicura, chi 
sogna di aver visto, l'unico 
cambiamento vero alla ses-
suomachia olimpica viene 
dai tempi, dai costumi che 

cambiano. A Monaco, nel 
1972, girava la voce che le 
notti del villaggio fossero un 
turbinio di fuochi erotici, che­
le stanzette degli atleti ne ve­
dessero di cotte e di crude e 
che la lunghista Roscnthal 
splendida donna e medaglia 
d'oro, fu vista più volte uscire 
nuda da una palazzina per 
entrare in un'altra, non ne­
cessariamente la sua. 

A Barcellona non ci vuole 
molta fantasia. Il chilometro 
di spiaggetta privata che fa 
da terrazza sul mare al villag­
gio degli atleti 6 un elogio 
della bellezza atletica e mu­
scolosa, un'esplosione di sa­

lute. D'accordo, è anche una 
visione da schianto. 

È il villaggio più hard che 
la storia olimpica ricordi. Ed 
è anche un'Olimpiade ma­
chia, se volete. L'elezione di 
«miss tette», i cinque preser­
vativi olimpici della Benet-
ton, la caccia al Penlhouse 
con le foto nude della bella 
pallavolista olandese, che 
poi nude non erano (ma era 
possibile saperlo solo dopo 
aver comprato la rivista). 
Episodi curiosi, che fanno 
parte di una quotidianità ma­
liziosa, e un po' cialtrona. In 
cui gli italiani al seguito dei 
Giochi fanno la loro parte, fi­
nendo per riproporre, ma 
senza esagerazioni, quella 
cultura di militari in licenza 
(e il villaggio con i suoi con­
trolli a raggi X proprio una 
caserma ricorda), o da vitel­
loni all'estero. 

Sono stati i giornalisti ita­
liani - chi altri? - a scoprire 
che sul canale 20, durante la 
cerimonia inaugurale tra­
smettevano una assai meno 

elaborata cerimonia a luci 
rosse, e il passa parola ha fi­
nito per distogliere gran par­
te della tribuna stampa dalla 
sfilata degli atleti (barbosa) 
e dalle sontuose coreografie 
sulla nascita di Barcellona. 

Ed è da casa Italia che si è 
saputo della curiosa forma di 
pagamento richieste da alcu­
ne signorine di stanza sulle 
Ramblas: volevano biglietti 
invece di soldi, una per la fi­
nale del basket (esosa) e 
l'altra per quelle del nuoto 
Che poi, almeno in questo 
caso, i giornalisti dovrebbero 
essere esenti da colpe: qui è 
già difficile trovare i biglietti 
stampa, immaginatevi i bi­
glietti per il pubblico. 

Ma per accorgersi che le 
Olimpiadi sono più al ma­
schile che al femminile non 
occorre necessariamente fa­
re autocritica. Basta fidarsi 
dei regolamenti: per il Ciò e i 
suoi signori e padroni, età 
media 70 anni, è ancora ne­
cessario indagare sul sesso 
delle atlete, per sapere se so­
no davvero, come dicono lo­

ro, donne-donne. Persi dietro 
a simili baggianate (il testo, 
per ammissione dei medici, 
è qualcosa che più inaffida­
bile non si può) i vecchietti 
dello sport mondiale si sono 
fatti passare sotto il naso an­
ni e anni di doping, senza ac­
corgersi che atleti e atlete si 
stavano trasfomiando a forza 
di steroidi in qualcosa di mo­
struosamente diverso da un 
uomo o da una donna. 

Di sicuro il villaggio di not­
te è in fermento, ci manche­
rebbe. E le macchinette dei 
preservativi, tre pezzi due­
cento pesetas, ogni mattina 
devono essere riempite. Bar­
cellona è l'Olimpiade dei re­
cord, e dunque a ognuno il 
suo. Del resto, hanno separa­
to rigorosamente atleti e atle­
te, perfino mogli e mariti, ob­
bligandoli a incontri e sotter­
fugi notturni. «Come quando 
eravamo fidanzati e non vo­
levamo farci scoprire dai ge­
nitori», ci ha confessato uno 
di loro. Ma chissà se anche 
questo fa parte dello spirito 
olimpico. 

RAIUNO 
14,00 Studio; Pugilato: eliminatorie; 14.30 Tiro a segno: 
bersaglio mobile 10m. M, 15.00 Tuffi, finale trampolino 
F; 16.15 Chiusura, 

RAIDUE 
17 Pugilato: eliminatorie; 17.30 Pallavolo maschile Ita­
lia-Canada; 18 Atletica: qualificazioni triplo; M, semifi­
nali 100m Ivi e F, partenza maratona F, 800m. F, finale 
giavellotto F, final© 100m. M e F; 18.30 Pesi, finale 90 kg; 
19.00 Calcio, quarti; 19.35 Pugilato: eliminatorie; 20.30 
Ginnastica: finale attrezzi F; Atletica: finale maratona F; 
21.30 Judo 52 kg F, 65 kg M, 21 Baseball: Italia-Spagna; 
21.30Calcio, quarti; 23.15Chiusura. 

RAITRE 
8.55 Studio e riepilogo medaglie della giornata prece­
dente; 9.00 Canoa Kayak, finali: K1 slalom e C1 slalom; 
9.10 Canottaggio, finali: 4 senza F, 2 di coppia F, 2 senza 
F, 4 con M, 2 di coppia M; 2 senza M, singolo M, 9.30 At­
letica: eptathlon, batterie 400 M, batterie 400 hs F, quali­
ficazioni, martello M; 12.00 Pallanuoto: Italia-Ungheria; 
Tiro a segno' finale pistola l~; 13.00 Pugilato: ottavi di fi­
nale; 19.50 Pugilato: eliminatorie; 23.15 Ginnastica; At­
letica; Judo: finali 52 kg M; Scherma: finale spada indivi­
duale M; Pugilato: ottavi; Riepilogo medaglie; 0.30 
Chiusura. 

MONTECARLO 
8,30 Inizio collegamento; Canottaggio, finali varie M e 
F; 10.00 Tennis: ottavi flash; Atletica: qualificazioni 400 
M e 400 hs F; Tuffi: flash trampolino F; 12.00 Pallanuoto: 
Ungheria-Italia; 13.00 Pugilato: ottavi di finale; 15.00 
Tuffi: flash trampolino F; 18.15 Atletica: semifinali e fina­
li 100m M e F, partenza maratona F, qualificazioni 800 
M semifinali 800 F; 20.30 Scherma, flash finale spada M; 
Atletica: arrivo maratona F, qualificazione 10.000 F; 
21.30 Ginnastica: finale attrezzi F; 22.45 Calcio: quarti di 
finale, 0.30 Sintesi della giornata. 
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9.00 

13.00 

10.00 
15.00 

13.15 

13.30 

13.30 

13.30 

13.30 

11.00-19.00 

ATLETICA 
Eptathlon (1) 
400m 
Eptathlon (2) 
400m 
martello 
martello 
Eptathlon (3) 
triplo 
100m 
maratona 
lOOm 
800m 
giavellotto 
BOOm 
100m 
100m 
Eptathlon (4) 
maratona 
lOOOOm 
10 OOOm 

BADMINTON 
2 incontri smg 
2 incontri sing 
2 incontri doppio 
2 incontri doppio 
2 incontri singolo 
2 incontri singolo 
2 incontri doppio 
2 incontri doppio 

BASEBALL 
Cuba-Portorico 
Giappone-Taipei 
Italia-Spagna 
Usa-Rep. Domin. 

CALCIO 
1"Gr B-2°Gr A (26) 
1°Gr A-2°Gr.B(25) 

CANOTTAGGIO 
4 senza 
2 di coppia 
2 senza 
4 con 
2 di coppia 
2 senza 
singolo 
4 senza 
2 di coppia 
2 senza 
4 con 
2 di coppia 
2 senza 
singolo 

CANOA-KAYAK 
K1 slalom 
C1 slalom 

GINNASTICA 
attrezzi 

100-n ost 
battone 
alto 
batterie 
qual i G1 
quali! G2 
peso 
qualifica; 
semifinali 
partenza 
semi'mali 
quarti 
FINALE 
semifinali 
FINALE 
FINALE 
200m 
FINALE 
batteria 1 
batteria 2 

ottavi 
ottavi 
ottavi 
ottavi 
ottavi 
ottavi 
ottavi 
ottavi 

, 
(L'Hospitalet) 
(Viladecans) 
(L'Hospitalet) 
(Viladccans) 

quarti (Valencia) 

F 
M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 
M 
F 

M 
M 
F 
F 
F 

M 
F 
F 
F 
F 

M 
F 

M 
F 

M 
F 

M 
F 

quarti (FcBarcell ) 

Finale 7°-12° 
Finale 7°-12° 
Finale 7°-12° 
Finale 7°-12° 
Finale 7°-12° 
Finale 7°-l2° 
Finale 7°-12° 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
FINALE 
FINALE 

FINALE 
FINALE 

FINALI (4) 

HOCKEY SU PRATO 
2 incontri 
2 incontri 
2 incontri 

JUDO 
52 kg 
52 kg 
65 kg 
65 kg 
52 kg 
52 kg 
65 kg 
65 kg 
52 kg 
52 kg 
65 kg 
65 kg 
52 kg 
65 kg 

eliminatone 
eliminatole 
eliminatone 

eliminatone 
repjchages 
eliminatone 
repochages 
semifinali 
semihnali 
semifinali 
semifinali 
Finali 3°-5° 
Finali 3"-5° 
Finali 3»-5» 
Finali 3'-5" 
FINALE 
FINALE 

PALLACANESTRO 
Csi-Jugoslavia 
Cecoslov.-Spagna 
Cuba-Brasile 
Usa-Cina 

PALLAMANO 
Nigena-Csi 
Spagna-Jugoslavia 
Usa-Germania 
Corea-Austria 

PALLANUOTO 
3 incontri 
3 incontri 

PALLAVOLO 
Corea-Csi 
Spagna-Giappone 
Olanda-Algeria 
Canada-Italia 
Usa-Francia 
Brasile-Cuba 

PUGILATO 
eliminatorie 
eliminatorie 

SCHERMA 
spada indiv 
spada indiv. 
spada indiv. 

girone A 
girone B 
girone A 
girone B 

eliminatone 
eliminatone 

-' 

. 
ottavi 
ottavi 

eliminat. 
olimin dir. 
FINALE 

SOLLEVAMENTO PESI 
cai. 90 kg 
cat 90 kg 
cat 90 kg 

TENNIS 
singolare 
doppio 
singolare 
doppio 

TENNISTAVOLO 
singolo 
singolo 
singolo 
singolo 
singolo 
doppio 
doppio 
doppio 

TIRO A SEGNO 
pistola a.c lOm 
bersaglio mob. 10m 
pistola a e. 10m 
bers. mob 10m 

s TIRO A VOLO 
piattello (ossa 

gruppoC 
gruppoB 

F 
F 
F 

VI 
M 
M 
M 
F 
F 
F 

M 
M 
M 
M 

F 
M 

F 

M 
M 
M 

F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 

F 
F 
F 
F 

F 
F 
F 
F 

M 
M 
M 
M 
M 
M 

M 
M 
M 

gruppo A FINALE 

* , * • • . 

sedicesimi 
sedicesimi 
sedicesimi 
sedicesimi 

eliminatone 
eliminatone 
eliminatorio 
ottavi 
eliminatone 
quarti 
quarti 
semifinali 

40 colpi 
30 colpi 
10 e FINALE 
10 e FINALE 

75 piattelli 

TIRO CON L'ARCO 
mdiv 50m 
indiv 30m 
Indiv 50rn 
Indiv 30m 

TUFFI 
trampolino 
trampolino 

VELA 
Lechner A-390 
LechnerA-390 
Europa 
Finn 
470 
470 
F. Dutchman 
Star 
Soling 
Tornado 

open round 
open round 
open round 
open round 

eliminatone 
eliminatone 

nona regata 
nona regata 
(reg. ris ) 
(reg ns.) 
quinta reg 
quinta reg 
sesta reg 
sesta reg 
sesta reg 
sesta reg 

PELOTA (dimostrativo) 
semifinali 

* 
M 
M 
F 
F 

' M 
M 
M 
F 

M 
M 
M 
F 

F 
M 
F 

M 

F 
F 

M 
M 

F 
F 

M 
F 
F 

M 
M 
F 

M-F 

http://BARCr.li.ONA

